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Editto-riale 
 
Ci siamo stati, ci siamo e ..ci saremo 
Come dire essere duri a morire, anche se alla prima riunione 
d’anno (18 settembre 2007) eravamo in sette , con un bel po’ 
di cose da dire, e da fare! 
E’ chiaro che si sta parlando del Comitato Genitori di questa 
scuola, di origini antiche e incerte, ma di carattere indomito e 
resistente.. 
E siccome l’invito a partecipare suona ormai monotono e 
poco attraente quest’anno, da bravi strateghi, abbiamo 
pensato di esentarvi da noiose(?!?) riunioni  a cadenza 
mensile, non serve essere un centinaio, si fa solo confusione, 
basta che i pochi ma buoni sappiano cosa dire e fare, dalle 
vostre idee, scritti, mail, telefonate, lettere, comunicazioni di 
vario tipo e genere inerenti la vita dentro e attorno la scuola.. 
Trattiamo tutti bene, consideriamo novità, accettiamo critiche 
e proposte, anche le più originali..ma il nostro punto di forza 
(modestamente) è ,ora come in passato, la capacità di gestire 
situazioni problematiche cercando caparbiamente le 
soluzioni, evitando ricadute ritorsive.. 
E in più di una occasione ci siamo riusciti! 
Certo, andare dal dirigente scolastico (preside) in cinquanta 
piuttosto che in cinque può fare la differenza, ma se gli 
argomenti sono validi, le proteste giuste, le proposte fattibili i 
risultati possono arrivare.. 
I nostri canali comunicativi sono i soliti, il sito col forum, le 
caselle di posta elettronica, la cassetta in atrio,i telefoni, i 
bigliettini, il passa parola e le sopra citate riunioni (anche 
quest’anno il primo martedì di ogni mese scolastico, alle 
nove di sera , in aula CRM..). 
Ok, appello disperato d’inizio d’anno terminato, a tutti, ma 
proprio tutti (compresi gli insegnanti) il comitato augura un 
sereno e proficuo anno scolastico!! 
Comitato Genitori Scalcerle 
 

 
 
 
 

 

 
 
Il Consiglio di Istituto (questo sconosciuto!) 
 
Tutti ne abbiamo sentito parlare, molti di noi lo ricordano dai 
tempi delle scuole superiori, ma solo chi c’è stato “dentro” sa 
cosa sia. Intanto è composto da professori, studenti, genitori, 
personale ATA (cos’è?) , e dal Preside, in numero variabile. 
Noi genitori siamo i quattro, come gli studenti, il Presidente è 
eletto per regolamento tra la componente genitori. Ma cosa 
fa? Di cosa tratta? Serve? Il consiglio prende decisioni 
amministrative e sul funzionamentodella scuola: dall’orario 
di inizio e fine delle lezioni, alla durata delle ore, alle 
interruzioni durante l’anno (ponti), all’approvazione delle 
gite scolastiche, per passare alla gestione dei fondi della 
scuola e all’approvazione del bilancio della stessa (sono 
parecchi soldi!). 
Ne ho fatto parte negli ultimi tre anni, di cui l’ultimo da 
presidente.  E quest’anno ci sono le elezioni.  Per parte mia 
ho intenzione di ricandidarmi perché l’esperienza è stata 
veramente interessante. Pensavo ai classici schieramenti 
contro, invece è una cosa completamente diversa. Non è un 
tavolo di confronto, ma un luogo di decisioni prese insieme 
per il migliore funzionamento possibile della scuola. Le 
discussioni sul piano acquisti, dove si deve decidere cosa 
tagliare per rimanere nel budget e perciò cosa delle tante 
attrezzature indispensabili (pc, materiale di laboratorio, 
audiovisivi per le lingue, ecc)può e dovrà essere acquistato 
l’anno successivo, le gite scolastiche da approvare al prezzo 
più conveniente ma garantendo sistemazioni decorose e 
viaggi  sicuri, l’approvazione ed il finanziamento delle 
attività degli studenti, l’approvazione del POF(cos’è?),  
insieme a decine di altri sono momenti  in cui ci si rende 
conto che la scuola non è solo libri, voti ed ore di lezione. 
Qual è l’impegno di tempo? Circa una riunione al mese 
(anche meno), di pomeriggio,  che dura di solito dalle due 
alle tre ore.   Stiamo cercando altri genitori, soprattutto di 
prima e seconda per poter fare una lista di almeno otto nomi. 
Tre anni fa non è stato difficile trovarli, sono certo che anche 
quest’anno riusciremo a trovare dei compagni di avventura 
disponibili a condividere questo lavoro. 
Alessandro Dammaggio 
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Il giornale si apre (ma non è mai stato chiuso!) a 
chiunque voglia suggerire musiche , letture ed altro 
che valga la pena di  conoscere.. scriveteci! 
Cominciamo con un contributo inviatoci da un 
anonimo genitore.  
            
…… Il carbonio, infatti, è un elemento singolare: è il solo 
che sappia legarsi con se stesso in lunghe catene stabili senza 
grande spesa di energia, ed alla vita sulla terra (la sola che 
finora conosciamo) occorrono appunto lunghe catene. Perciò 
il carbonio è l’elemento chiave della sostanza vivente: ma la 
sua promozione, il suo ingresso nel mondo vivo, non è 
agevole, e deve seguire un cammino obbligato, intricato, 
chiarito (e non ancora definitivamente) solo in questi ultimi 
anni. Se l’organicazione del carbonio non si svolgesse 
quotidianamente intorno a noi, sulla scala dei miliardi di 
tonnellate alla settimana, dovunque affiori il verde di una 
foglia le spetterebbe a pieno diritto il nome di miracolo. 
L’atomo di cui parliamo, accompagnato dai suoi due satelliti 
che lo mantenevano allo stato di gas, fu dunque condotto dal 
vento, nell’anno 1848, lungo un filare di viti. Ebbe la fortuna 
di rasentare una foglia, di penetrarvi, e di essere inchiodato 
da un raggio di sole. Se qui il mio linguaggio si fa impreciso 
ed allusivo, non è solo per mia ignoranza: questo 
avvenimento decisivo, questo fulmineo lavoro a tre, 
dell’anidride carbonica, della luce e del verde vegetale, non è 
stato ancora descritto in termini definitivi, e forse non lo sarà 
per molto tempo ancora, tanto esso è diverso da quell’altra 
chimica “organica” che è opera ingombrante, lenta e 
ponderosa dell’uomo: eppure questa chimica fine e svelta è 
stata “inventata” due o tre miliardi d’anni addietro dalle 
nostre sorelle silenziose, le piante, che non sperimentano e 
non discutono, e la cui temperatura è identica a quella 
dell’ambiente in cui vivono. Se comprendere vale farsi 
un’immagine, non ci faremo mai un’immagine di uno 
happening la cui scala è il milionesimo di millimetro, il cui 
ritmo è il milionesimo di secondo, ed i cui attori sono per 
loro essenza invisibili ….. 
Da “Il sistema periodico” di Primo Levi, (chimico – 
scrittore) 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dammaggio Alessandro 
alessandro.dammaggio@libero.it  
0498715899 
Agostini Evandro 
evandroago@libero.it   
0499901917 
 
Franco  Claudio           
 0495598684 
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Ripresa della scuola 

Porre i giusti accenti in un breve articolo per il giornalino del 
Comitato Genitori, un brano che racconti pressappoco quello 
che succede ad ogni nuovo anno di scuola, non risulta 
semplice. Non è facile perché deve, in parte o solamente per 
lievi accenni, tenere in minima considerazione innanzi tutto 
gli studenti: la maggior parte della presenza studentesca ha un 
volto femminile. E poi, senza dubbio, c’è chi arriva alle 
superiori per la prima volta, chi se ne è andato ed ha concluso 
il percorso della maturità, chi è tuttora in corsa per ottenere 
una progressione nel cammino, ma anche chi si è 
momentaneamente bloccato, per qualche motivo insomma 
non è riuscito nell’intento di portare a termine l’incarico che 
ci si aspettava da lui. Ho cercato nel sito della scuola per 
trovare una conferma, da un punto di vista “numerico”, del 
buon funzionamento della scuola: volevo sapere se si poteva 
conoscere la percentuale degli studenti che sono stati 
promossi quest’anno, magari sbirciando sui dati degli anni 
precedenti per ottenere conferma all’idea che ho della scuola. 
Avrei desiderato aver nozione del numero di studenti che 
hanno ottenuto alla fine dei cinque anni, dopo l’esame, il 
massimo punteggio. Sarei stato raggiante, nel riuscire a 
sapere che la minoranza degli studenti che non sono arrivati 
alla sufficienza in tutte le materie, alla fine dell’anno 
trascorso, erano comunque in una media molto vicina alla 
sufficienza.  Nel portale nulla mi è stato di aiuto. Chiunque 
può domandarsi com’è che funziona questa scuola, come 
vanno a finire le cose. Per questo cercavo di dare un tono, un 
contenuto, una ragionevolezza fondata su dati effettivi, 
all’idea che quest’istituto sia un posto “come si deve” per far 
studiare i giovani. Purtroppo non essendo riuscito a 
recuperare nessun dato (cosa che mi propongo di fare magari 
in seguito), posso parlare per esperienza personale: mi fido 
dei sensi. Ciò che vedo e ascolto, annuso, toccando con mano 
la situazione, mi conforta, mi lascia la percezione di avere 
trovato una scuola che “sa il fatto suo”. 

 

Tutta questa sfilza di parole per dare il benvenuto a chi è 
arrivato, il bentornato a chi già si conosce e un arrivederci a 
chi passa oltre, nel consueto luogo comune de “gli esami non 
finiscono mai”.                                                      

Avvisi e  scadenze : 

 Nuova Mail per  la dislessia : padova@dislessia.it 

 Servono candidati e scrutatori per le elezioni del 
Consiglio di Istituto del 11 e 12 Novembre, forza!! 

 Sabato 29 Settembre tutti i genitori delle prime in 
auditorium, alle ore 11, vi aspettiamo numerosi!! 
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